
I I N S E R T O  S P E C I A L E

L’Italia della ricostruzione è alle spalle e 
gli italiani si godono gli effetti di quella che 
verrà definita l’epoca del “boom economico” 
(fine anni Cinquanta e Sessanta). L’epoca 
che ha portato l’Italia, il paese delle grandi 
fabbriche del Nord e dei beni di consumo di 
massa, a vivere forti mutamenti sociali. Si 
spopolano le campagne e si va a vivere in città, 
si amplia l’accesso all’istruzione, la stabilità 
economica e la crescita dei salari non sono 
più un’illusione, mentre i nuovi mezzi di 
trasporto consentono una maggiore libertà 
individuale e collettiva. Quasi ogni famiglia 
ha un’auto. Cambia lo stile di vita e viaggiare 
non è più un passatempo da ricchi. Il Corriere 
della sera intercetta il cambiamento e propone 
fin dalla fine degli anni Sessanta una serie di 
itinerari da seguire alla scoperta di territori 
e dei suoi vini. Sono veri e propri reportage 
raccontati in stile “moderno” con accanto al 
pezzo una schedina che indica dove fermarsi a 
dormire e mangiare, cosa ordinare e quali vini 
scegliere. Ci sono pagine dedicate proprio al 
turismo che diventa una voce importante della 
nostra economica. Qualche esempio: “Andar 
per langhe in cerca di vino” (14 settembre 
1973 di Cesare Meano) oppure “La contea del 
vino Valpolicella” (3 maggio 1970) di Carlo 
Dominione.

Così, mentre il poeta veneto Andrea 
Zanzotto “canta” il vino anche come testimone 
di una cultura che rischia di scomparire sotto 
l’avanzare pressante della modernizzazione, 
Edoardo Raspelli, Massimo Alberini e Carlo 
Dominione raccontano in modo nuovo 
l’Italia del vino, il  Paese di vigneti, popoli e 
cantine che Luigi Veronelli ha descritto nella 
sua guida. La spinta al turismo di massa è 
così forte che la Guida dei vini di Veronelli 
è sempre presente tra i servizi sulle strenne 
di Natale: si consiglia di regalare vino. 
Giovani, donne e operai sono i nuovi soggetti 
sociali che la trasformazione economica 
ha profondamente cambiato così come i 
loro bisogni, anche loro consumano beni 
superflui, il mercato si allarga e il benessere 
pure. Così i sommelier sollecitano i ristoranti 
a dotarsi di una carta dei vini (scrive Raspelli 
il 26 ottobre 1977), a Verona il Vinitaly è un 
luogo dove si organizzano discussioni e 
dibattiti, si tracciano bilanci e si disegnano 
prospettive del settore (illuminante la cronaca 
di Isabella Bossi Fedrigotti del 1978), oltre che 
promuovere il vino. Francia e Italia, entrambe 
nel MEC, continuano a litigare alla frontiera 
per il passaggio dei propri vini con ripicche e 
vendette reciproche, ma la globalizzazione, da 
una parte all’altra dell’oceano, è già iniziata e il 
processo sarà irreversibile. 

A Verona, davanti all’ingresso del Vinitaly 
(ma analoghe manifestazioni ci saranno 
anche a Milano davanti il teatro alla Scala in 
quegli anni)  militanti radicali, impegnati 
nella loro battaglia di liberalizzazione delle 
droghe, nel 1976 organizzano un sit in di 
protesta. Perché gli anni Settanta sono anche 
gli anni della mobilitazione giovanile e 
operaia, prima che sfociasse negli “anni di 
piombo” nella seconda metà del decennio. Ma 
questa è tutta un’altra storia...
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Dalla contestazione 
giovanile alla “guerra
del vino”

Il 1968 è passato alla storia come un anno 
chiave del racconto storico del nostro Paese 
e dell’Europa, ma si potrebbe dire dell’intera 
civiltà occidentale. Ha addirittura assunto un 
valore semantico che va oltre il dato annuario, 
per diventare “numero simbolo” di quel 
grande movimento di contestazione giovanile 
e studentesca, operaia e sindacale, che, al di là 
degli esiti cui porterà nei decenni successivi, 
ha certamente segnato una cesura storica 
sociale e culturale di tra due mondi: quello pre 
e quello post 1968.

I percorsi paralleli (spesso intrecciati ma 
che in realtà non si fusero mai), tra la protesta 
dei movimenti studenteschi - che raccolse 
un’ampia partecipazione con occupazione 
delle scuole e dell’Università, manifestazioni 
pubbliche in un clima di agitazione 
costante – da un lato, e le lotte operaie che 
animarono un conflitto sociale a volte molto 
aspro nelle grandi città del Nord, toccando 
anche il mezzogiorno, dall’altro, portarono 
a un radicale cambiamento dei costumi 
sociali. Un rinnovamento che dalle giovani 
generazioni si estese gradualmente anche ad 
altri ambiti della società e nelle sensibilità 
culturali, incidendo  nell’organizzazione della 
scuola, dell’università e nella riforma della 
legislazione del lavoro, che troverà la sua 
pietra miliare nell’approvazione dello Statuto 
dei lavoratori del 1970.

La breve stagione della solidarietà 
nazionale

Nel decennio successivo, l’Italia attraversò 
anni molto dolorosi, segnati dal susseguirsi 
di una catena di eventi terroristici che 
radicalizzarono lo scontro sociale favorendo 
il maturare di un’alleanza strategica, tesa 
ad attuare riforme condivise, tra le forze 
cattoliche, comuniste e socialiste che avevano 
dato vita alla Repubblica. 

Da sinistra, 
un momento 
dell'occupazione 
studentesca a Milano 
durante il 1968 e la 
stretta di mano tra 
Enrico Berlinguer e 
Aldo Moro, fautori 
del riavvicinamento 
politico tra Pci e Dc: 
era il 28 giugno 1977.

Sotto, la  prima 
pagina del Corriere 
Vinicolo n° 17/1970

CONTINUA

Il consolidamento del progresso economico maturato nel decennio precedente, l’urbanizzazione, 
la televisione, la scolarizzazione e lo sviluppo di nuove sensibilità culturali portano a una nuova 
attenzione sul vino e sulla sua narrazione. E mentre questa cultura moderna di Bacco entra 
sempre più nei mass-media, con l’istituzione della CEE si apre una stagione di conflitto,
anche molto duro, tra Italia e Francia in tema di produzione vitivinicola
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Dalla contestazione
giovanile alla "guerra 
del vino"

Nel 1978 si aprì la breve 
stagione della solidarietà 
nazionale, un’esperienza di 
governo nuova per il nostro 
Paese, che condusse, grazie 
a un atteggiamento nuovo 
dei grandi sindacati che 
accettarono di rinunciare 
agli aumenti salariali in cambio 
di una serie d’importanti riforme sociali e di misure 
per lo sviluppo dell’occupazione, al varo di importanti riforme 
che incisero in maniera profonda su alcuni aspetti della vita 
degli italiani. Si pensi alla riforma sanitaria che istituiva il 
sistema sanitario nazionale e che garantiva per tutti l’assistenza 
medica gratuita; la chiusura degli ospedali psichiatrici (legge 
Basaglia); l’introduzione dell’equo canone; l’approvazione 
della legge 194, che fissò le norme per la tutela della maternità 
e sull’interruzione volontaria della gravidanza nelle strutture 
pubbliche. 

Come si era aperto con un anno di radicale cambiamento, il 
decennio 1968-1978 si chiude con due elezioni di straordinaria 
importanza, destinate a incidere nella storia del nostro Paese: 
quella di Sandro Pertini, socialista antifascista e partigiano, 
alla Presidenza della Repubblica e quella al soglio pontificio del 
giovane arcivescovo di Cracovia, Karol Wojtyla. Primo papa non 
italiano dopo diversi secoli, il polacco Giovanni Paolo II sarà 
destinato a divenire uno dei personaggi più importanti della 
seconda metà del Novecento.

Vino: la stagione di conflitto tra Italia e Francia
Intanto, il consolidamento del progresso economico maturato 

nel decennio precedente, il processo di urbanizzazione, la 
diffusione della televisione, la scolarizzazione e lo sviluppo di 
nuove sensibilità culturali portarono a una nuova e diversa 
attenzione sul vino e sulla sua narrazione, come si legge nelle 
pagine del Corriere della Sera raccolte nel volume sui novant’anni 
del nostro giornale: un racconto del vino che diventa anche 
occasione per il turismo e per la conoscenza dei territori.

Mentre la cultura moderna del vino entra sempre più nei 
mass-media, favorendo la crescita di un consumatore più attento 
rispetto al passato, con l’istituzione della Comunità Economica 
Europea (CEE) si aprì una stagione di conflitto, anche molto duro, 
tra Italia e Francia in tema di produzione vitivinicola.

La necessità di regolare la coesistenza tra Stati membri con 
politiche vitivinicole notevolmente differenti portò a una serie di 
regolamenti europei orientati prevalentemente a gestire il grave 
problema delle eccedenze produttive. Il regolamento 24/1962 
- che istituì il catasto vitivinicolo - e le successive norme per 
l’organizzazione comune del mercato nel 1970, arrivate dopo anni 
di difficili discussioni prevalentemente tra Francia e Italia, non 
riuscirono comunque ad arginare le controversie tra i due Paesi, 
che si fronteggiarono negli anni successivi nella cosiddetta 
“guerra del vino”.

Il susseguirsi di vendemmie molto generose, quella del 
1970 che porto nei Paesi della CEE una produzione di ben 154 
milioni di ettolitri (15- 20 milioni oltre la media), quella ancora 
più eccezionale del 1973 che valse oltre 171 milioni di ettolitri, 
consegnandosi alla storia quale più abbondante vendemmia del 
secolo, e la successiva vendemmia 1974 da 160.000.000 di ettolitri, 
fecero esplodere una situazione già molto tesa tra i due paesi. La 
Francia fu teatro di rivolte di piazza, con “scioperi sbarramenti 
stradali e ferroviari, distruzione di cantine, occupazione di 
prefetture, municipi e chiese - come si legge in una cronaca de Il 
Corriere Vinicolo del 31 marzo 1975 - mentre a dodici navi italiane 
cariche di vino è stato impedito di attraccare nel porto di Sète”.

La “guerra del vino” arrivò a minacciare la sopravvivenza 
stessa della CEE: così dopo 18 giorni di boicottaggio del vino 
italiano da parte dei francesi, il conflitto si risolse ricorrendo alla 
distillazione illimitata al fine di eliminare parte delle eccedenze. 
Ma se una battaglia si era conclusa, la “guerra del vino” rimaneva 
aperta per riacuirsi nei primi anni del decennio successivo.

SEGUE DALLA COPERTINA

Al Corriere Vinicolo,auguri per una nuova stagione di successi

Dalle pagine del libro “Si pubblica il sabato.  90 anni di storia del Corriere Vinicolo”

La terza pagina del Corriere Vinicolo,
dagli archivi alle “parole del vino”

Sulla scorta dell’esperienza di Enotria, che dal 1919 
era stata capace di “esaltare con la forza spirituale delle 
lettere, della storia, delle arti, la bellezza e la dignità 
della vite e del vino”4, il Commercio Vinicolo prima, ed 
Il Corriere Vinicolo poi, ebbero sempre uno spazio, mai 
modesto, dedicato alle tematiche della cosiddetta “terza 
pagina”.  

Già dai primi numeri del settimanale vennero 
pubblicati articoli dedicati alla celebrazione del vino 
narrata, nell’antichità o nei tempi moderni, da poeti, 
letterati ed intellettuali, scienziati e musicisti. Negli 
anni ci saranno pagine dedicate a Orazio, Omar 
Khayyàm, Galileo Galilei, Leonardo da Vinci, Alessandro 
Manzoni, Carlo Porta, Gabriele D’Annunzio, Alfredo 
Panzini, Giosuè Carducci e Mario Soldati, solo per citarne 
alcuni.  

Negli anni Settanta e Ottanta poi, la terza pagina 
del Corriere Vinicolo ospitò due rubriche che vale la 
pena di ricordare per il significativo valore storico e 
culturale.  Una serie di articoli sulle fonti documentali 
utili alla ricostruzione della storia del vino in Piemonte 
è rappresentato dai contributi firmati da Giuseppe 
Aldo di Ricaldone (Casale Monferrato, 1935 – Mede, 
2002) pubblicati tra il 1972 e il 1973. Archivista e 
paleografo, Aldo di Ricaldone porta sulle pagine del 
Corriere Vinicolo notizie inerenti le testimonianze 
documentali sulla viticoltura, l’enologia ed il commercio 
del vino, conservate negli 
archivi pubblici e privati del 
Piemonte, e in particolare negli 
archivi nobiliari, trattando di 
documenti che, a grandi linee, 
coprono un arco cronologico 
che va dal basso medioevo alla 
fine del XIX secolo. 

Quello delle “parole del vino” 
è un altro dei temi ricorrenti 
nelle pagine culturali del 
Corriere Vinicolo. Tra i primi 
esempi di questo filone un 
articolo dal titolo “Etimologie”, 
pubblicato sul Corriere Vinicolo 
n. 21 del 24 marzo 1930. Il suo 

autore, Tommaso Giacalone Monaco, spiega ai lettori 
del Commercio Vinicolo l’origine di alcuni termini, non 
comuni, che vengono però spesso usati nel mercato 
degli alcolici. Il termine porter, tra questi, si usa per 
identificare una particolare tipologia di birra scura che 
la leggenda vuole essere stata elaborata da un birraio 
londinese del XVIII secolo di nome Harwood; il nome 
porter, l’italiano facchino, deriverebbe dal fatto che tale 
birra, particolarmente alcolica, fosse preferita proprio 
dai facchini. “Altri invece - si legge nell’articolo - crede 
che l’origine della birra porter si deve al fatto che nello 
stesso XVIII secolo, alcuni cittadini di Gand (Belgio), si 
sono rifugiati a Londra, e hanno creato una fabbrica di 
birra fuori le porte della città”.

La più significativa rassegna sulle “parole del vino”  
pubblicata sul Corriere Vincolo sarà oggetto della 
collaborazione con il settimanale del filologo latino 
Francesco Semi (Capodistria 1910 - Venezia 2000), per 
molti anni docente di italiano e latino al liceo scientifico 
Giovanni Battista Benedetti di Venezia.  A partire 
dall’aprile del 1979, con l’articolo “Vino, parola d’ottima 
famiglia”, comincia sul Corriere Vinicolo, a sua firma, 
la rubrica “Etimologia enoica”, che comparirà con una 
certa frequenza sulle pagine del Corriere Vinicolo, per 
oltre un decennio.  Semi spiegherà ai lettori del vinicolo, 
in modo scientifico e rigoroso e insieme con un taglio 
accessibile, l’origine e la storia di decine di sostantivi, 

aggettivi, locuzioni e modi di 
dire: “vino”, “mosto”, “limpido 
e torbido”, “corposità”, “libare 
nei lieti calici”, “spumante 
e schiuma”, “dal graspo alla 
grappa”, “Cosa si intende per 
drenaggio?”, “la nebbia e il 
nebbiolo”, solo per citarne 
alcuni. Un corpus di notevole 
valore, più volte ripreso e 
imitato in altre testate del 
settore, che mantiene ancora 
oggi un forte interesse 
letterario oltre che filologico, 
tanto da meritare di essere 
raccolto in volume dedicato.

https://it.wikipedia.org/wiki/Casale_Monferrato
https://it.wikipedia.org/wiki/1935
https://it.wikipedia.org/wiki/Mede
https://it.wikipedia.org/wiki/2002
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Con i Trattati di Roma del 1957 venne istituita la Comunità economica europea 
(CEE), che nacque ufficialmente a partire dal 1° gennaio 1958. Questa rivoluzione 
portò, tra le tante novità per gli stati membri della Comunità, per i loro cittadini e 
per le loro industrie, anche all’esigenza di un’organizzazione comune del mercato 
vitivinicolo.  Il primo passo in questa direzione fu mosso con il Regolamento del 
Consiglio della Comunità economica europea n. 24/1962, resosi necessario dalla 
coesistenza tra gli Stati membri di politiche vitivinicole notevolmente differenti 
ed in particolare dal non trascurabile conflitto d’interessi esistente tra i due più 
importanti paesi produttori di vino, Italia e Francia. Tra i problemi fondamentali 
cui era necessario porre subito rimedio vi era quello delle eccedenze a carattere 
permanente, causa di gravi difficoltà per taluni paesi produttori.  Il Regolamento 
24/1962 trovava i suoi strumenti cardine nell’istituzione del catasto vitivinicolo, 
che aveva prima di tutto lo scopo di mettere sotto osservazione le superfici vitate 
destinate alla produzione di vino, e nelle dichiarazioni di raccolta, di produzione e 
di giacenza.La tappa successiva nell’organizzazione del mercato comune del vino 
fu segnata otto anni più tardi dalle norme del Regolamento del Consiglio n. 816 
del 28 aprile 1970.  L’organizzazione comune dei mercati nel settore vitivinicolo - si 
legge nell’articolo primo del regolamento 
- comporta un regime dei prezzi e degli 
interventi, un regime degli scambi con i 
paesi terzi, norme relative alla produzione 
e al controllo dello sviluppo degli impianti, 
nonché norme relative a talune pratiche 
enologiche e alla immissione al consumo.  
Al regolamento 816/1970 si arrivò dopo anni 
di difficili discussioni che, almeno sulla 
carta, portarono all’accettazione da parte 
della Francia della libera circolazione del 
vino e da parte dell’Italia di una maggiore 
regolamentazione del settore. Una meta 
raggiunta con difficoltà ma che non riuscì ad 
arginare le controversie che si scatenarono 
tra Francia e Italia negli anni successivi, per 
quella che fu definita la “guerra del vino”.

“Il vino italiano inonda la Francia”, questo 
il titolo di un articolo, pubblicato sul Corriere 
Vinicolo n. 19 del 15 maggio 1972, in cui è 
riportato che, secondo le autorità francesi, 
nel corso della campagna 1971, l’Italia 
avrebbe esportato in Francia ben 4,5 milioni 
di ettolitri di vino sfuso, “costringendo i 
produttori del Midi ad immagazzinare 
circa 14 milioni di ettolitri del loro prodotto”: una situazione che avrebbe indotto 
Parigi a considerare la possibilità di chiedere una revisione del regolamento 
comunitario sul mercato del vino. 

A questo proposito è utile fare un piccolo passo indietro e ricordare che, solo un 
anno prima, al momento dell’approvazione del sopracitato Regolamento n. 816 del 
28 aprile 1970, la Cee aveva avuto nel complesso una vendemmia particolarmente 
scarsa (128.270.000 hl), quella del 1969, fatto che aveva indotto in Francia un 
certo ottimismo circa la futura stabilità del mercato e quindi una quasi benevola 
accettazione del Regolamento. La situazione si ribaltò completamente, però, 
l’anno successivo, nel 1970, quando una vendemmia copiosa portò ai paesi della 
Cee ben 154 milioni di ettolitri (15-20 milioni oltre la media), cui andavano 
sommate le rilevanti scorte di vino algerino ancora disponibili, giunte in Europa 
l’anno precedente. Le tensioni commerciali con il Paese d’Oltralpe si riaccesero: 
il ministero delle finanze francese sollecitò le dogane ad inasprire i controlli sul 
vino italiano in ingresso per accertarne qualità e gradazione alcolica. L’aumento 
dei controlli portava a ritardi nelle consegne provocando, di conseguenza, 
l’innalzamento del prezzo dei trasporti. Si trattò, secondo diversi osservatori nel 
nostro paese, di un vero e proprio pretesto per rallentare le importazioni di vino 
italiano, che erano accresciute enormemente in pochi anni, tanto da soppiantare 
di fatto il vino algerino di cui la Francia si era servita per lungo tempo per il 
taglio.  A questo proposito Antonio Niederbacher, Direttore dell’Unione Italiana 
Vini, dichiarò al Corriere della Sera che “Nei confronti dei vini italiani i doganieri 
francesi applicano controlli effettivamente previsti dalla legislazione francese, 
ma che in genere non sono applicati nei confronti della produzione indigena. In 
sostanza il tenore alcolico del vino che entra in Francia non deve superare un 
certo livello, perché altrimenti è sospettato di essere arricchito, con alcol o con 
saccarosio. Invece, molti vini italiani del sud hanno naturalmente un tenore 
alcolico piuttosto elevato, senza essere stati trafficati”.

Alla fine del 1972, il saldo delle esportazioni di vino 
italiano raggiunge i 13,5 milioni di ettolitri, più della 
metà dei quali diretti in Francia; 6,472 milioni di ettolitri 
secondo l’Istituto per la Ricerca del Valore sui Mercati 
Agricoli (IRVAM), volume aumentato di oltre un terzo 
rispetto all’anno precedente, quando si erano totalizzati 
poco più di 4 milioni di ettolitri. Oltretutto, il vino italiano 
in ingresso veniva ora sempre più consumato anche come 
vino da pasto e non solo utilizzato come vino da taglio, 
come succedeva perlopiù in precedenza.

Per completezza, è necessario non dimenticare che, 
ai controlli serrati delle dogane francesi, quelle italiane 
risposero con analoghi controlli (questo venne al tempo 
dichiarato da diversi importatori italiani di vino francese): 
oltretutto sullo Champagne francese in commercio 
in Italia gravava a quel tempo un’aliquota iva del 18%, 
mentre quella sui nostri spumanti oscillava tra il 6 e il 

12%. La situazione 
esplose nel 1973, 
quando si intravidero 
le avvisaglie 
di una nuova 
annata produttiva 
eccezionale che, 
con oltre 171 milioni 
di ettolitri di vino, 
si consegnerà alla 
storia con il primato 
della più abbondante 
vendemmia del 
secolo. Seguita, l’anno successivo, da un’altra 
vendemmia nella quale furono totalizzati 
160 milioni di ettolitri, che mantenne 
uno stato di forte squilibrio nel mercato e 
nei prezzi del vino.  È così che, nel marzo 
del 1973, i viticoltori francesi, in rivolta, 
scesero in piazza. “A Montpellier, Nimes, 
Carcassonne - si legge sul Corriere Vinicolo 
n. 13 del 31 marzo 1975 - furono organizzate 
giornate d’azione, con scioperi, sbarramenti 
stradali e ferroviari, distruzione di cantine, 
occupazione di prefetture, municipi e 

chiese, mentre a dodici navi italiane cariche di vino è stato impedito di attraccare 
nel porto di Sète”. I viticoltori francesi chiedevano il blocco immediato di tutte 
le importazioni di vino! In risposta ai suoi viticoltori, il ministro francese 
dell’Agricoltura, Christian Bonnet, annunciò un blocco delle importazioni di vino 
italiano per un mese, fino al successivo consiglio dei ministri dell’Agricoltura della 
Comunità. L’Italia reagì, invocando una riunione urgente delle Cee e denunciando 
la sospensione degli scambi come mancato rispetto della legalità comunitaria. I 
fatti portarono così all’apertura di una procedura d’infrazione della Cee contro la 
Francia. La “guerra del vino” arrivò a minacciare la sopravvivenza stessa della Cee. 
Dopo diciotto giorni di boicottaggio del vino italiano, la situazione si risolse con la 
revoca del blocco in seguito al Consiglio straordinario dei ministri dell’agricoltura 
della Comunità, tenutosi a Lussemburgo il 15 aprile. Si decise in quell’occasione 
di ricorrere alla distillazione illimitata in due fasi prestabilite, al fine di eliminare 
parte delle eccedenze; in due 
periodi, uno di 55 e l’altro di 
69 giorni, si arrivò a togliere 
dal mercato poco più di 20 
milioni di ettolitri di vino, 12 in 
Francia e 8,2 in Italia. Quella qui 
raccontata fu una delle fasi più 
difficili della “guerra del vino” 
tra Italia e Francia, che continuò 
tra proteste dei viticoltori, azioni 
politiche, imposizioni di dazi e 
crisi diplomatiche per tutti gli 
anni Settanta, per poi riacuirsi 
nei primi anni del decennio.
successivo.

Il Mercato Comune e lo scoppio
della guerra del vino

Dalle pagine del libro “Si pubblica il sabato.  90 anni di storia del Corriere Vinicolo”

LA GUERRA DEL VINO IN CIFRE
Il Corriere della Sera nell’aprile del 1975, mise a confronto il settore

del vino francese e italiano per l’anno 1974 pubblicando i dati
di consumo, produzione ed import-export di vino dei due Paesi 

FRANCIA
Consumo pro-capite: 110 litri all’anno

Produzione di vino anno 1974: 75.500.000 hl
Importazioni totali di vino anno 1974: 5.439.000 hl

Importazioni di vino dall’Italia: 3.700.900 hl 
(di cui 3.645.000 hl di vino sfuso e 55.900 hl di vino in bottiglia)

ITALIA 
Consumo pro-capite: 110 litri all’anno

Produzione di vino anno 1974: 77.000.000 hl
Importazioni totali di vino anno 1974: 468.909 hl

Importazioni di vino dalla Francia: 230.863 hl
(di cui 118.000 hl di sfuso, 20.276 hl di vino a denominazione di origine 

controllata, 44.274 hl di Champagne, 48.340 hl di vino spumante)

Bilancia commerciale italo-francese per l’anno 1974:
1.013 miliardi di lire a favore della Francia

Bilancia alimentare italo-francese per l’anno 1974:
+654 miliardi di lire a favore della Francia

Bilancia vinicola italo francese per l’anno 1974:
38 miliardi di lire a favore dell’Italia

fonte dei dati Comité National du Commerce communautaire (Parigi)
e Confagricoltura (Roma)

I PRESIDENTI DELL’UNIONE ITALIANA VINI

Salvatore Migliorisi
1956 - 1976

I DIRETTORI DE “IL CORRIERE VINICOLO”
Salvatore Migliorisi - dal 1952 al 1976

Antonio Niederbacher - dal 1976 al 1983

Luigi Deserti
1977 - 1983

Articolo tratto
 dal Corriere Vinicolo

n. 19 del 15 maggio 1972
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“In Italia quella del bere vino 
non è più una sottocultura, 

ma una cultura vera e propria”

a cura di GIULIO SOMMA e FABIO CIARLA

Isabella Bossi Fedrigotti è nota ai più per la sua acuta 
capacità di osservazione delle mode e dei costumi, nonché 
per la sua bravura come scrittrice. Eppure, l’identità italiana 
è così fortemente collegata ai territori vitati – confermando 
quanto detto da Alzo Cazzullo nell’intervista pubblicata 
negli scorsi speciali (vedi CV 30 del 30 settembre 2019) – che 
anche nel suo caso parlare di vino non è azzardato. 
Anzi, è proprio la trasversalità della giornalista 
che “guarda” la società a fornire chiavi di 
lettura forse inedite, di certo interessanti. 
L’intervista realizzata alla Bossi Fedrigotti dal 
direttore del Corriere Vinicolo Giulio Somma, 
inserita nei contributi per il 90esimo del nostro 
giornale durante la presentazione della scorsa 
estate a Milano, si snoda su alcuni concetti chiave 
legati alla politica, ai consumi, alla letteratura e 
infine alla comunicazione. Seguendo il filo di un 
dialogo pacato, fatto di riflessioni e racconti per 
immagini, ci si avventura alla scoperta di una 
visione positiva, ottimistica, del mondo del vino 
italiano. Un approccio che illumina, ma sempre 
con eleganza, anche le piccolezze di una politica 
che a volte fa più passerella che sostanza.

Cominciando però dalla passione per le storie, 
quelle dei suoi romanzi, che non mancano di assegnare al vino 
un ruolo spesso centrale: “Nel mio primo romanzo ‘Amore mio 
uccidi Garibaldi’, che è un epistolario reinventato tra i miei 
bisnonni, il bisnonno scrive ai suoceri che stavano a Vienna 
raccomandando loro di far conoscere ‘Il suo vino, il nostro vino’. 
Perché, evidentemente, il problema è sempre lo stesso: fare il 
vino è un conto, venderlo è un altro”.

Come è cambiato il mondo del vino
Una continuità che ritorna, come evidenzia Somma 

ricordando un articolo dell’ottobre 1978 scritto da una 
giovanissima Bossi Fedrigotti e dedicato al Vinitaly. Sul Corriere 
della Sera, il report dalla fiera veronese è ricco di cifre e dati, 
sui consumi e sulle dinamiche produttive. Un servizio tanto 
lucido da sembrare quasi contemporaneo. Lo spunto utile per 
chiedere se, allora, il mondo del vino in questi quaranta anni 
sia rimasto davvero uguale a se stesso. “Rispetto a quello che 
ho scritto allora – dice la Bossi Fedrigotti - ci sono due cose che 
sono cambiate, la prima è che in Europa e nel mondo oggi si 
accetta l’idea che un vino italiano sia caro. È ormai chiaro che 
ci sono vini italiani pregiati, che costano. E poi, la seconda cosa, 
sono cambiati i gusti, anche degli stranieri. Si scelgono con più 
frequenza anche vini costosi appunto”.

Un salto qualitativo e di immagine importante, che forse in 
Italia non tutti hanno colto nella sua reale importanza, come 
invece la giornalista e scrittrice ha avuto modo di fare – allora 
come problematica - nel suo primo romanzo. D’altronde anche 
in comunicazione spesso si indugia più su aspetti secondari del 
mondo del vino, dimenticando dove il nostro Paese deve crescere 
e come dovrebbe farlo. Un aspetto che traspare anche quando 
Isabella Bossi Fedrigotti, sollecitata dal direttore Somma, 
spiega come sia cambiato pure il Vinitaly a livello di specchio 
della società moderna: “Il Vinitaly è cambiato, lo si vede da 
un fenomeno evidente che prima assolutamente non c’era, la 
presenza massiccia di politici, ministri, spesso anche capi di 
governo. Passano, benedicono, si fanno benedire, raccolgono 
voti… e questo dà forza al Vinitaly”. Parole che come semplice 

una bevanda ma una storia, una famiglia, un 
territorio, una tradizione… Il mercato del vino 
è diventato una narrazione globale di un luogo 

geografico, di una famiglia, di una casata, di 
una tradizione. Secondo me questo 
modo di comunicare è migliore 
di quanto si faceva in passato, è 

un passo avanti – conclude la Bossi 
Fedrigotti – perché, ripeto, con il vino 
non si vende soltanto una bevanda ma 
un’atmosfera. E le atmosfere, le mode, si sa, 

sono importantissime”.
Ancora un passaggio fondamentale, che unisce nella visione, 

in quel “guardare” del giornalista, l’aspetto pratico e l’aspetto 
meno palpabile. La moda e l’atmosfera, elementi teoricamente 
aleatori, come snodo fondamentale per la vendita del vino, parte 
pratica indispensabile. Solo i grandi sanno unire con coerenza 
passaggi tanto distanti, fornendo anche una ricetta, un consiglio 
utile per chi deve scegliere come comunicare il suo lavoro in 
questo campo: “Oggi il vino va comunicato tenendo conto della 
sua storia. Ogni vino ha una storia legata a una famiglia, perché 
è dalle piccole e grandi proprietà di famiglia che nascono i vini 
importanti”.

citazione scritta non riescono a trasferire quello che gli occhi 
e l’intonazione restituiscono in video molto chiaramente, un 
disincanto verso una politica che – pur dando forza a un settore 
– tende in alcuni casi forse più a trarne visibilità che non a dare 
contributi. 

Uno sguardo che analizza fenomeni sociali e di costume
Lo sguardo, inevitabilmente e per fortuna, è quello della 

cronista, della giornalista che vede e analizza i fenomeni sociali 
e di costume. “Dice bene della cronista, - risponde la Bossi 
Fedrigotti a Somma - io guardo e osservo, mi guardo in giro e 
vedo, ad esempio, il fenomeno dell’happy hour, qualcosa che non 
c’era prima. Qui a Milano quasi in ogni strada c’è un locale dove 
i ragazzi dalle 6 del pomeriggio fino alle 11 alle 12 o all’una di 
notte stanno fuori e bevono vino, non più birra o superalcolici. A 
me piace guardarli bere il vino, perché è una bella cosa. Si beve 
con più attenzione di una volta: in Italia quella del bere il vino 
non è più una sottocultura, è una cultura vera e propria”.

L’intonazione qui è quella della appassionata che, con 
una grande esperienza alle spalle, allunga il suo sguardo 
su fenomeni nuovi, per alcuni anche poco comprensibili, 
che tuttavia vengono analizzati evidenziando il buono che 
restituiscono a questo settore. E allora, da una posizione forse 
privilegiata perché non invischiata in beghe e interessi di 
piccolo conto, Isabella Bossi Fedrigotti può descrivere l’happy 
hour come un qualcosa di altamente positivo per il vino italiano. 
Un consumo costante e quotidiano, ma interessato, di vino. Un 
dato, anche questo, affatto scontato dopo l’invasione della birra o 
dei superalcolici nei bicchieri delle nuove generazioni avvenuta 
alcuni anni addietro.

I valori importanti che il vino è capace di rappresentare
Un approccio così positivo apre a un ragionamento più 

complesso, ovvero a quali sono – se ci sono – i valori importanti 
che il vino è ancora capace di rappresentare e come bisogna 
sfruttare queste possibilità per arricchire la cultura collegata. 
“Io vedo sempre più forte la tendenza a far conoscere non solo 

L'evoluzione del vino italiano negli ultimi 40 anni 
nell'analisi di Isabella Bossi Fedrigotti, giornalista
di costume per il Corriere della Sera e scrittrice. 
Uno sguardo trasversale su società, politica,
giovani e consumi, che fornisce inedite
chiavi di lettura

Le quattro video-interviste a Gian Antonio Stella, 
Aldo Grasso, Aldo Cazzullo e Isabella Bossi Fedrigotti realizzate per la presentazione

del volume storico sui 90 anni del Corriere Vinicolo, sono disponibili online sul sito del nostro giornale 

corrierevinicolo.com

90 anni di storia
al servizio 

del vino italiano

Auguri!
da

“Il mercato del vino è diventato 
una narrazione globale di un luogo, 
una famiglia, una tradizione e questo 
modo di comunicare è un passo avanti, 
perché con il vino non si vende solo 
una bevanda, ma un’atmosfera"
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ch

e i
l  c

ommer-

cio
 in

 gr
osso

 d
el  

vin
o h

a 
dovu

to la
vo

ra
re 

qualch
e a

nno se
nza 

profi t
t i  

e t
aluna vo

lt a
 

anch
e i

n p
erd

it a
.

La cla
sse

 co
mmerc

iale 
vin

ico
la vu

ole 

onest
am

en
te 

e a
deg

uatamen
te 

co
nco

r re
re 

al le
 n

ece
ssi

tà 
su

prem
e d

el l
o S

tat
o ch

e i
n 

defi
n i t i

va
 è 

i l  
su

o p
res

idio, l
a s

ua r
icc

hez
-

za
 e 

la su
a s

alve
zz

a; m
a p

aga
ndo p

ro
por -

zio
nalm

en
te 

ai s
uoi r

ed
di t i

, e
 in

 m
anier

a 

sn
el l

a e 
co

moda, 
amere

bbe •—
 co

me 
tut t i

 

gl i  
al t r

i  c
ommerc

i e
 le

 alt r
e i

ndust r
ie 

d 'I -

t al
ia 

—
 ch

e f
inalm

en
te 

si 
potes

se 
r i f

orm
a-

re 
la 

co
nvin

zio
ne s

ba
gli

ata
 e 

da
nnosa

, c
he 

i l  
co

nt r i
buen

te 
abbia se

mpre 
a d

en
uncia

-

re 
in fr o

de, 
per  

danneg
giare 

i l  
pubbl ic

o 

Era
r io

.

A u
n p

r im
o p

ass
o 

su
 q

uest
a s

t ra
da, 

r i -

sp
ondere

bbe c
ert

o co
n sl

ancio
 ed

 en
tu

sia
-

sm
o i

l  c
ont r i

buen
t e,

 l i
bera

t o da un d
upl i -

ce 
assi

l lo
: quel l

o d'es
ser

e s
os

pe
t ta

to e 
so

f-

foca
to. E l 'E

r a
r io

 inca
sse

reb
be 

forse
 di  

più. 
co

n la 
r ic

onosce
nza

, 
poi , 

del  
su

o 

gre
gg

e, 
l ie

t o d
i  v

ed
er  

ca
ndide e

 f l
uen

t i  
le 

su
e l

ane..
. p

er  
poi  f

ar se
le 

t osa
re!

 

C.

I I  
pr im

o d
ei 

Salo
n i  p

er  
le 

co
nt ra

t ta
zio

-

ni v
in ico

le 
so

r to
 in

 I t
al i

a, 
i l 

più el
eg

an
te 

ed
 il

 p
iù c

omplet
o se

nza
 d

ubbio è 
quel l

o 

del l
’U

nione 
I t a

l ia
na 

Vin i , 
inau

gurat
o a 

M ila
no lo

 sc
orso

 a
nno, i

n se
t te

mbre,
 n

el-

la 
Casa

 del 
V ino, dove

 aff
luisc

ono, sp
e-

cia
lm

en
te 

nel l
e 

giorn
ate

 di 
merc

ato
, 

i 

co
mmerc

ian
t i , 

co
mm iss

ionar i
 e 

m ed
iat

o-

r i  
d’ogn

i r
eg

ione 
d’I t

al i
a.

Un Salo
ne 

co
si f

fat
to iappres

en ta una 

co
modità

 g
ran

de 
per  

co
loro

 c
he 

si 
ded

i-

ca
no al  

co
mmerc

io del 
vin

o: 
rec

ap
i t o

, 

ser
viz

i  d
i n

atu
ra 

p r iv
at a

, t
ele

fon i , s
ale

 d
i 

scr
i t t

ura,
 lo

ca
le 

d’as
sag

gio c
am

pion i , 
b i -

bl io
tec

a 
vin

ico
la,

 ca
sse

t te
 di dep

osi t
o e 

cu
sto

dia 
sono a 

disp
osiz

ione d
ei 

so
ci 

del-
 

1 U
nione I

t al
ian

a V
in i  e

 di q
uel l

e p
ers

one 

ch
e 

ch
ied

ono ed
 ot te

ngo
no la 

tes
ser

a 
di 

par t
ec

ipaz
ione a

l S
alo

ne. 
Ben

 lo
 co

mpre-

ser
o in

fat
t i  

i f r
eq

uen
tat

or i  
del 

merc
ato

 d
i 

M ila
no ch

e h
an

no t r
ala

sci
at o

 d
i s

tar
e 

al -

l 'a
per t

o od in
 p

ro
m isc

ui t à
 su

l la
 p

ubbl ic
a 

via
 o 

nei 
pubbl ic

i  ese
rci

zi ,
 per  

f re
quen

-

tar
e 

il 
Salo

ne 
per 

ess
i 

fab
br ic

ato
, 

co
n 

sp
ese

 in
gen

t i , 
dal l ’U

nione 
I t a

l ia
na Vin i .

L ’es
em

pio di M
ila

no h
a f

ru
t ta

to.

Quest
’an

no P
ad

ova
 h

a a
dat t

ato
 i 

loca
l i  

co
nsu

etu
dinar i

 in m an
ier

a 
più organ

ica
 

e p
iù c

onform
e a

l le
 co

nt ra
t ta

zio
n i  d

el 
v i -

no, G
en

ova
 h

a i
nau

gurat
o un S

alo
ne a

m -

pio e 
co

modo. N
ica

st r
o p

ure 
ha 

al l
est

i to
 

' ■■
'cal

i a
dat t

i  n
l lc

 co
nt ra

t ta
zio

n i  e
d a

i  s
er 

viz
i  r

ela
t iv

i .

Quest
o f

er
vore

 dev
e t

ro
va

re 
r is

ponden
-

za
 in

 tu
t ta

 I t
al i

a.

I Salo
n i  di r

i t r
ovo

 p
er  

le 
co

nt ra
t ta

zio
-

ni v
in ico

le,
 st

ru
men

t i  
pr im

i  p
er  

ar r i
vare

, 

at t
rav

ers
o il

 m
erc

ato
 a

 p
ro

nt i , 
al  

m erc
a-

to 
a t

erm
ine e

 a
l le

 B
orse

 d
el 

vin
o, d

ev
o-

no 
so

rgere
 nel l

’ in
ter

ess
e 

dei 
ce

nt r i
 ch

e 

li 
ap

r i r
an

no, in ogn
i reg

ione 
e 

in ogn
i 

zo
na 

vin
ico

la 
del 

Pae
se.

Ripeto
, nel l

’ in
ter

ess
e 

dei 
ce

nt r i
 ch

e 
li 

ap
r i r

an
no, p

erc
hè 

c p
iù fac

i le
 e

 p
iù r a

-

gionev
ole 

la 
possi

bi l i t
à 

di l
av

oro
 là

 d
ove

 

il 
co

mmerc
ian

te 
od il 

co
mm iss

ionar i
o 

t ro
va

 il
 su

o ag
io ed

 h
a l

a s
icu

rez
za

 d
i i

n-

co
nt ra

re 
il 

pro
dut to

re 
co

n cu
i  t

rat
t ar

e, 
e 

di 
poter

vi  
co

nosce
re,

 in opportu
ne 

mo-

st r
e, 

l ’e
nt i t

à 
ed

 i 
ca

rat
t er

i  d
ei 

vin
i  nuovi  

del l
’an

nata
.

Ma i
nsis

to an
co

ra 
nel 

far  r
i l e

vare
 co

me 

il 
Salo

ne 
per  

le 
co

nt ra
t ta

zio
n i  

vin
ico

le 

rap
pres

en
t i -

i l  
pr im

o pass
o o

rgan
ico

 p
er  

ar r i
vare

 a
l la

 B
orsa

 d
el 

Vino. L
’es

per i
en

-

za
 fu

 fa
t t a

 a 
M i la

no. ¥* 
*

Del l
a B

orsa
 d

el 
V ino si

 è 
par l

at o
 as

sai
, 

in I t
al i

a, 
fin

 d
ag

l i  a
nni d

el l
a g

uer r a
; s

em
-

brav
a 

nec
ess

ar i
o inst i

t u
i ré

 i l  
m erc

ato
 a 

ter
m ine 

del l
e 

merc
i , 

f r a
 c

ui  i
l  v

ino, n
ci-

 

l ’in
ter

ess
e 

del l
a 

pro
duzio

ne 
e 

del 
co

m-

merc
io, m a 

ness
una 

at t
uaz

ione 
eb

be 
i l  

proposit
o fi

no a 
ch

e l
’U

nione I
t al

ian
a V

i -

ni, 
quest

’an
no, dopo ave

r  
co

nsta
tat

o i l 

funzio
nam

en
to p

rat
ico

 od
 ef

fic
ace

 d
el 

Sa-

lone 
per  

le 
co

nt ra
t ta

zio
n i  vin

ico
le,

 non
 

aff
ro

ntò, c
on la

 v
olontà 

prec
isa

 d
i r

i so
l -

ve
r lo

, i l  
pro

blem
a 

del l
a 

Borsa
 d

el 
Vino.

L ’es
peri

men
to d

i M
i la

no è 
il 

pr im
o in

 

ca
mpo in

ter
naz

ionale
.

Nè l
a F

ra
ncia

, n
è l

a S
pag

na, 
nè l

e a
l t r

e 

m inor i  
naz

ioni v
i t i

co
le 

e v
in ico

le 
possi

e-

dono u
n is

t i t
uto co

me q
uel l

o ch
e 

il 
Con-

sig
l io

 P
ro

vin
cia

le 
del l

’Eco
nom ia 

di M
i la

-

no 
sta

 at t
uan

do, perc
hè 

vi  
si 

co
mmerc

i  

a t
erm

ine 
i l  

prodot to
 v

ino, c
osì 

co
me 

lo 

ste
sso

 Consig
l io

 ha 
cre

ato
 i l  

merc
ato

 a 

ter
m ine 

dei 
ce

rea
l i  

e d
ei 

bozz
ol i , 

sez
ioni 

tutte
 d

el l
a 

Borsa
 M

erc
i di M

i la
no.

La st
rad

a 
non

 fu
 e 

non
 s

arà
 se

mplic
e 

e 
p iana; osta

co
l i  

furo
no su

pera
t i  

e 
do-

vra
nno su

pera
rsi

, ma 
nel 

ca
so

 co
ncre

to 

del l
a 

Borsa
 d

el 
Vino, a 

dete
rm

inarn
e 

il 

su
cce

sso
, p

ot rà
 v

ale
re 

av
an

t i  
e s

opralu t -

to 
la 

vo
lontà 

sic
ura 

di o
rd

inar l
a e

 di p
or -

la 
in a

t to
.

♦* 
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Perc
hè l

a B
orsa

 d
el 

Vino r i
es

ca
 ac

ce
t la

 

ai 
co

nt ra
t ta

tor i ,
 es

sa 
dev

e o
ffr

i re
 u

na s
e-

r ie
 d

i v
an

tag
gi  t

al i
 d

a r
i ch

iam
are

 la
 lo

ro 

at t
en

zio
ne 

e l
a 

loro
 si

m pat i
a.

Sono in fat
t i  

rag
ion i  

d’ord
ine 

moral
e, 

d’ord
ine 

ec
onom ico

 e 
di raz

ionale
 pro

-

gre
sso

 nel 
merc

ato
 del  

vin
o ch

e 
co

nsi-

gl ia
no di reg

olar
e 

la co
mpra-

ve
ndi t a

 a 

ter
m ine 

(su
 rac

co
l t i

 pen
den

t i  
o 

a 
ce

r ta
 

data
 fis

sa)
 

da 
tem

po co
munem

en
te 

prat
ica

t a 
dai  

co
mmerc

ian
t i  

e 
dai  

co
m-

m iss
ionar i

 in
 vi

no —
 co

sì 
co

me d
a t

em
po 

si 
invo

ca
 d

a p
ar t

e 
dei 

più e
let

t i  
e d

ei  
p iù 

organ
izz

at i
 f r a

 di ess
i la 

pale
se

 t ra
t t a

-

zio
ne d

eg
l i  

af fa
r i ,

 la
 co

nosce
nza

 d
eg

l i  
al -

t r i
 m

erc
at i

, g
l i  

eff
et t

ivi
 d

el l
e 

r im
an

en
ze

, 

le 
d isp

on ibi l i t
à 

dei  
var i  

ce
nt r i

 d
i p

ro
du-

zio
ne.

M a 
so

praf
f in

o i l  
move

nte 
prez

zo
 è 

quel l
o ch

e a
n im

a e
 le

gi t t
im

a 
la 

Borsa
 o

d 

i l  m
erc

ato
 a 

ter
m ine d

el 
vin

o, e
 in

ol t r
e l

a 

gara
nzia

 ch
e l

’affa
re

 co
nclu

so
 avrà

 la
 su

a 

ese
cu

zio
ne 

e 
ch

e, 
per  

quel 
ce

r to
 prez

zo
, 

m in im
o o 

mass
im

o co
nve

nuto, a 
tem

po 

sta
bi l i t

o, i l 
vin

o sa
rà

 v
en

duto o 
co

mpe-

rat
o, e

 co
nseg

nato
.

L ’un ica
 di ffi

co
l tà

 ap
pare

nte,
 e, 

sot to
 

ce
rt i

 r ig
uard

i  so
sta

nzia
le,

 è
 sta

ta 
quel l

a 

di st a
bi l i r

e 
la 

natu
ra 

e 
la 

qual i
t à 

del l
a 

merc
e 

da 
por re

 su
l  merc

ato
 a 

ter
m ine; 

in a
l t r

e p
aro

le 
i l 

t ip
o d

i v
ino d

a v
en

dere
 

e c
ompera

re.
 L

a C
omm iss

ione 
nom inata

 

dal l ’U
nione 

I t a
l ia

na V in
i  per  

lo stu
dio 

del l
a 

Borsa
 del 

V ino ha 
pro

posto
 ch

e 
i 

t ip
i  d

i v
ino d

i b
ase

 p
er  

le 
co

nt ra
t ta

zio
n i  

sia
no d

ue:

un v
ino ro

sso
 d

a 
past

o d
i 10

° e
 u

n v
i -

no r
osso

 d
a 

tag
l io

 d
i 1

3° 
dei  

qual i
 h

a f
is-

sal
o i 

ca
rat

t er
i  e

 la
 co

mposiz
ione c

he d
e-

fin
isc

ono a
ppunto i  

sin
golar

i  t
ipi .

E ’ fac
i lm

en
te 

r i l
ev

ab i le
 l ’e

norm
e 

im
-

porta
nza

 d
i q

uest
a p

ro
posta

 co
n la

 q
uale

 

si  
avvia d

ec
isa

men
te 

la 
pro

duzio
ne 

ed
 il

 

co
mmerc

io naz
ionale

 al la
 prep

ara
zio

ne 

del 
vin

o t ip
o i t a

l ia
no, a 

gran
de 

m ass
a, 

co
n ca

rat
t er

i  co
sta

nt i , 
di cu

i è 
invo

ca
ta 

da 
an

ni l
a 

cre
az

ione p
er  

gl i  
usi  

al l ’ i
n t er

-

no 
e p

er  
so

dd isf
are

 i 
biso

gn
i d

el l
a 

es
por -

taz
ione a

l l ’e
ste

ro.

La se
mpl ic

i tà
 d

i i
nd ica

zio
ne e

 d
i i

den
-

t i f
ica

zio
ne 

dei 
t ip

i  d
i v

ino p
iù c

orre
nt i  

e 

più a
dat t

i  p
er  

le 
co

nt ra
t ta

zio
n i  a

 g
ran

di  

mass
e 

e 
di sic

ura 
co

nseg
na 

nei 
m in im

i  

r ic
h ies

t i  
del l

a 
loro

 co
mposiz

ione e
 ca

ra
t -

ter
ist

ica
 ac

ce
ler

a 
gran

dem
en

te 
l ’e

sp
er i

-

men
to, i

n c
am

po p
rat

ico
, d

el l
a p

ro
get t

a-

ta 
Borsa

 d
el 

Vino.

E ’ b
en

e r
i co

rd
are

 ch
e n

el l
a B

orsa
:

—■ tut t i
 posso

no co
nclu

dere
 af fa

r i  
at 

t ra
ve

rso
 g

l i  
ag

en
t i  

au
tor iz

za
t i .

—
 n

on si
 m

en
t is

ce
: ess

a 
è u

n m
erc

ato
 

pubbl ic
o, c

h iar
o, g

iusto
, d

ai  
co

nt ra
t ta

tor i  

ste
ssi

 r i
gidam

en
te 

co
nt ro

l la
to.

—
 o

ffr
e 

sem
pre 

un e
quo p

rez
zo

 p
er  

i l  

vin
o ve

nduto e 
co

mpera
to m inuto per  

m inuto
; l

e 
co

mpra-
ve

ndi t e
 so

no a
deg

ua-

te 
al  

prez
zo

 d
el l

a p
iaz

za
 e 

del l
a g

iorn
ata

.

—
 s

erv
e 

a 
ve

ndere
 e 

a 
co

m pera
re 

la 

merc
e 

pro
nta 

e 
quel l

a 
per  

le 
co

nseg
ne 

più lo
ntan

e.

— as
sic

ura 
la ve

ndi t a
 ef

fet
tu

ata
 al

 p
re-

sen
te 

e 
gara

n t is
ce

 l ’a
vv

en
i re

 per  
qual -

sia
si  

opera
zio

ne c
ommerc

ial
e s

ul  v
ino al

 

più al t
o p

rez
zò

 r i
ca

vab
i le

 p
er  

ogni c
on-

seg
na. offr

e 
tutt i 

i giorn
i  l

a 
possi

bi l i t
à 

di 

co
r re

ggere
 gl

i  e
r ro

r i  
fat

t i  
an

nul la
ndo p

er  

mez
zo

 di  nuovi  
af fa

r i  
gl i  

af fa
r i  

prec
e-

den
tem

en
te 

co
nclu

si .

—
 p

erm
et t

e 
ai  

pro
dut to

r i  
di r

i par t i
r e

 

nel 
tem

po le
 ve

ndi t e
 d

i v
ino e 

fa d
unque 

t ro
va

re,
 r is

pet t
o ai  

co
mmerc

ian
t i , 

una 

par
i t à

 di d i r i
t t i

 e 
di i

mpeg
ni .

-—- l
asc

ia 
la 

m as
sim

a 
l ib

er t
à 

possi
bi le

 

per  
il 

modo di pro
cu

rar
e 

e 
i l  

modo di 

pres
en

tar
e l

a m
erc

e d
a c

onseg
nare

 se
nza

 

obbl ig
o di 

im
peg

nare
 quest

a 
o 

quel l
a 

par t
i t a

 in
 a

nt ic
ipo, e

 fa
 r i

sp
arm

iare
 o

gn
i 

inco
modo e 

co
sto

so
 sp

osta
men

to del l
a 

merc
e 

med
esi

ma.

— ev
i t a

 o
gn

i l
i t i

gio e 
co

ntes
taz

ione s
ul 

co
nt ra

t to
.

—
 g

ara
n t is

ce
 le

 co
ndizi

oni  i
n t r i

nsec
he 

del 
co

nt ra
t to

.

- a
ssi

cu
ra 

un p
rez

zo
 d

i c
er t

o in
ca

sso
.
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o 

per
 i v
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ne 

deil
e d

oga
ne

La Commiss
ione 

del l
e 

Doga
ne 

r iu
n i t a

 so
t to

 la pr e
sid

en
za

 dì M, 

Foi ig
èr

e 
ha 

intes
o i l  

r a
ppor to

 N
i  

co
l le

 
su

l la
 

r a
t i f

i ca
 

del l ’a
cc

or d
o 

fr a
nco

-gr
ec

o, ch
e 

co
ntem

pla 
p r in

-

cip
alm

en
te 

i l  
t r a

t ta
men

to
 a

i  v
in i .
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Bar th

e, a
 nome 

del 
Gr u

ppo 

Vi t i
co

lo e
 d

el la
 C
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el l
e 

bev
an

de 
ha 

let t o
 u

na 
pr o

tes
ta,

 d
i -

ce
ndo ch

e 
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ci 
del 

Commerc
io Enologic

o so
no 

az
ion

i- 

sti
 dell

a 
pred

ett
a 

so
cie

tà.

Riduzio
ne s

ui t
ra

sp
o r ti

 e 
im

-

po sta
 di consu

mo.

I l  
Dir e

t to
r io

 ha 
pres

o 
att

o 
co

n 

co
mpiac

im
en

to dell
a 

pro
ro

ga
 a

cco
r -

data
 dal 

Minist
ero

 dell
e 

Comunica
-

zio
ni, 

merc
è 

r in
ter

ess
am

en
to 

dell
a 

Fed
era

zio
ne 

Naz
. 

Commerc
io Eno-

logic
o, ci r

ca
 le

 r i
duzio

ni del 
50

 p
er 

cen
to 

dell
a 

tar
i ffa

 pel 
t ra

sp
or

to 
de

i 

vin
i  pro

ve
nien

t i 
dal 

Mer i
dionale

 ed 

ha 
esp

res
so

 la 
fid

ucia
 ch

e 
i 

co
m-

merc
ian

t i 
mila

nes
i 

dara
nno prov

a 

di 
co

mpren
sio

ne 
e 

di 
co

l la
boraz

io-

ne, 
in mod

o 
ch

e 
ìl  

pro
vv

ed
im

en
to 

go
ve

rn
ati

vo
 ab

bia 
eff

ett
o 

eff
ica

ce.

Inolt r
e 

i l  
Dire

t to
r io

 ha 
fat

to 
vo

ti 

aff
inch

è 
la 

Fed
era

zio
ne 

Naz
ion

ale
 

Commerc
io Enologic

o co
nt in

ui 
nel 

su
o 

viv
o 

inter
ess

am
en

to 
pres

so
 il 

co
mpete

nte 
Minist

ero
, al 

fin
e 

di a
p-

For ta
rc 

una 
sen

sib
i le

 r id
uzio

ne 
ai-

 

al i
quota

 d
ell

’im
pos

ta 
di c

on
su

mo 
e 

ch
e 

la 
r id

uzio
ne 

in og
ge

tto
 ve

nga
 

ap
plic

ala
 quan

to 
pr im

a, 
al l

o sco
po 

di 
po

ter
 pres

to 
al l

ev
iar

e 
i l  

disa
gio

 

ch
e 

perd
ura 

nel 
merc

ato
 v

inico
lo.

I l  
Dir e

t to
r io

 si 
è 

poi 
intra

tte
nuto 

su
lle

 disp
osiz

ioni im
par t

i te
 in qu

e-

sti
 gio

r n
i 

dall
’ U

ffic
io 

Im
pos

te 
dì

Con
su

mo 
r e

lat
iv i  

all
a 

co
nces

sio
ne 

de
i 

mag
az

zin
i 

fid
ucia

r i  
ai 

gro
ssi

st i
 

in vin
o 

ch
e 

es
plic

an
o an

ch
e 

ìl  
det-

tag
lio

; 
dop

o 
esa

ur ie
nti 

sp
ieg

az
ion

i 

de
i Pres

iden
te 

di Gru
ppo, i co

nve
-

nuti
 han

no 
sta

bi l i t
o 

di 
invi t

ar
e 

i 

co
mmerc

ian
t i 

inter
ess

ati
 a 

so
tto

sta
-

re 
all

e 
disp

osiz
ioni 

im
par t

i te
 dal 

Com
une 

e 
di s

eg
uire

 le
 v

olu
te 

r ip
a-

raz
ioni sep

ara
ndo 

nett
am

en
te 

i l  
de-

pos
ito

 al l
’in

gro
sso

 da 
quell

o 
al 

de
t-

tag
lio

 no
n co

ntem
plan

do 
i l  

D. 
M. 

20
-III

-193
0, 

la 
co

nce
ssi

on
e 

del 
l ib

ro
 

di c
ar

ico
 e 

sca
r ic

o a
i dett

ag
lia

nt i.

Disc
iplin

a 
sin

dacale .

Il 
Dir e

t to
r io

 infin
e 

ha 
deli

bera
to 

di invit
are

 tutt i 
gl i

 ass
oc

iat
i e 

r a
p-

pres
en

tan
t i, 

a 
sca

nso
 di 

dolo
ro

si 

pro
vv

ed
im

en
t i, 

ad
 u

na 
mag

gio
re 

di-

sci
pl in

a 
sin

dac
ale

 in
 q

uan
to,

 l ’
unica

 

or
ga

nizz
az

ion
e 

au
tor

izz
ata

 a
 tr

att
are

 

pro
blem

i s
indac

ali
 ed

 ec
onomici

 ch
e 

r ig
uard

an
o l ’in

ter
a 

cla
sse

 dei 
co

m- 

mer
ica

nt i , 
è 

la 
Confed

era
zio

ne 
Na-

zio
nale

 Fas
cis

ta*
 del 

Commerc
io la 

quale
, unica

men
te,

 ha 
ìl  

dov
ere

 e 
il 

dir i
t to

 di 
inform

are
 i pro

pr i  
ass

o-

cia
t i  

su
U’an

dam
en

to 
e 

su
i 

r is
ulta

t i 

deir
at t

ivi
là 

ch
e 

ess
a 

svo
lge

 a 
lor

o 

va
ntag

gio
.

Nel 
ch

iudere
 la

 sed
uta

 i l  
Dire

t to
-

r io
 ha 

dec
iso

 di r iv
olge

re 
invit

o a 

tut
ti 

i 
co

mmerc
ian

t i 
v inico

l i  
m i la

-

nesi
 ad

 inter
ve

nire
 numero

si, 
all

a 

gio
rn

ata
 d

ell
’uva

 e
 d

el 
vin

o ch
e, 

al-

la 
pres

en
za 

di S. 
E. l ’o

n. Mare
sca

l-

ch
i , 

av
rà 

luog
o 

i l  
27 

co
r re

nte 
in 

sen
o 

all
a 

Fier
a 

di 
Pad

ova
, co

me 
da

 

pro
gra

mma 
pubblic

ato
 in alt

ra 
par -

te 
del 

gio
rn

ale
.

Nostr
a ed

 ass
agg

io d
i vin

i 

alla
 Fie

ra d
i Co

rmons

TI 
Com

ita
to 

dell
a 

an
nuale

 fi
era

 d
i 

Sa
n Giova

nni in 
( 'o

rm
on

s 
all

est
isc

e 

an
ch

e 
qu

est
’an

no 
e 

co
n le 

med
esi

-

me 
mod

ali
tà 

ad
otl

ate
 ne

l 19
29

, un
a 

.M
ost

ra 
di v

ini  co
n prem

iaz
ione 

de
i 

migl
ior i  

esp
os

ito
r i.

Su
lla

 b
ase

 d
ei 

r is
ulta

t i  
pr a

t ic
i  ot-

 

len
uli  

ne
l 

19
29

, i l  
pro

gra
mma 

si 

co
mpen

dia 
co

me s
eg

ue
:

M
o s tr

a  d e i  
v i n

i  
c o n  a s s

a g g io
.  a

) 

Il 
Com

ita
to 

pon
e 

a 
disp

osiz
ione 

dei

f jr
od

utto
r ì 

deg
li 

ap
posit

i  ch
iosch

i o
 

oc
alì

 pe
r  

la 
esp

os
izi

on
e 

dei 
lor

o 

pro
dott

i c
 d

eg
li 

ev
en

tuali
 m

ez
zi 

pub-

bl ic
i ta

r i ,
 ve

rso
 co

r re
sp

on
sio

ne 
an

t i-

cip
ata

 di 
un

 ca
non

e 
pro

por
zio

nato
 

all
o 

sp
az

io 
occu

pato
.

b) 
In dett

i ch
iosch

i ha 
pure 

luo-

go
 l ’a

ssa
gg

io 
dei 

vini  
da 

par t
e 

de
l 

pubbl ic
o nell

e 
or

e 
fis

sal
e. 

Gl i  
esp

o-

sit
or

i non
 pos

so
no 

dar  
inizi

o a
l fa

s- 

sag
gio

 ov
e 

no
n sia

no 
munit i  

dell
a 

r ic
ev

uta 
del 

pag
am

en
to 

del 
dazi

o 

co
nsu

mo. 
Da 

par t
e 

del 
Com

ita
to 

è 

disp
os

to 
per  

una 
scr

upolosa 
sor

vC
' 

gl i
an

za
 d

ei 
ch

iosch
i p

r im
a e

 d
op

o 
la 

mos
tra

.

.Assa
gg

io 
da 

p a r te  d e l la
 G iu

r ia
.

Si 
rad

unerà
 u

na 
ap

posit
a 

giu
r ia

 p
er  

l ’a
ssa

gg
io 

dei 
ca

mpioni d
i v

ino.

Le 
ca

teg
or ie

 ain
inc

s.s
e 

so
no 

le 
se-

gu
en

t i : 

,

I. 
ca

teg
or ia

: Vini  c
omuni e

 d
a p

a-

sto
 bian

ch
i 

- -
 I I . 

ca
teg

or ia
: 

Vini  

co
muni 

da
 past

o 
ros

si 
—

 I I I
. ca

te-

go
r ia

: 
Vini  

fin
i bian

ch
i  —

 IV
. ca

-

teg
or ia

: 
Vini  

fin
i ro

ssi
 —

 V. ca
te-

go
r ia

: 
Vini  ap

pass
it i  

—
 V

I . 
cat

eg
o-

r ia
: Acq

uav
it i

 d
i vinac

cie
 d

i s
usin

e 

e 
d’al

t r i
 fru

t t i
.

I  c
am

pioni s
on

o 
da 

pres
en

tar
si 

al 

Com
ita

to 
(Se

de 
pres

so
 i l

 M
unici

pio) 

en
tro

 le
 or

e 
12 d

el 
gio

rn
o 20 g

iugn
o. 

I l  
Co

rai
l.n

to 
cu

ra 
la 

buon
a 

co
nse

rv
a-

zio
ne 

dei 
ca

mpioni 
d’as

sag
gio

, e 
li 

pres
en

ta 
al l

a 
giu

r ia
 se

nza 
ch

e 
da 

al 

d in
 seg

no 
se 

ne
 pos

sa 
arg

uire
 la 

lor
o 

pro
ve

nien
za

.

Per
 o

gn
i ca

teg
or ia

 d
i vin

o sì 
de-

vo
no 

pres
en

tar
e 

du
e 

iden
t ic

i  
ca

m-

pioni in bott i
gl i

e 
o 

fia
sch

i di qual-

sia
si 

form
alo

.

Per  
og

ni c
ate

go
r ia

 so
no a

sse
gn

at i
: 

Un pr im
o prem

io: 
diploma 

co
n 

med
ag

lia
 ve

rm
eil

le 
~

 Un sec
on

do 

prem
io: 

diploma 
co

n med
ag

lia
 di 

arg
en

to 
—

 Un ter
zo

 prem
io: 

diplo-

ma 
co

n med
ag

lia
 di bro

nzo
. —

 Di -

plom
a 

di pres
en

za
 a 

lut t i
 gl i

 esp
o-

sit
or

i.
Quan

to 
pr im

a 
sar

à 
noto

 i l  
r is

ul-

tat
o 

del 
co

nco
rso

.

DISS
EST

I E 
FA

LL
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EN
TI

.M
ILANO.

C a z s o l a
 L u i g

i ,  
v in

i, 
via  Cappellin

i 
20 —

17
 giugno istanza

 cre
dito

re
 —

 c
ura

to
re

 ra
g. 

Alessandro
 

Fumasi, 
r ia

 M era
v ig

li 
16

. 

l ’A
LKKMO.

( J
i a

m
b o n e  y i c

o i d
,  

v in
i, 

S. 
Giuseppe la to

 

—
 IO

 giugno, 
istanza

 pro
pria

 •—
 cura

to
re

 

pro
f. 

Salvato
re

 Coscbicra, 
S. 

Giuseppe Ia
-

to
 —

 a tti
vo  denunciato

 L . 
127.211, 

passivo 

L. 
16

0..‘{
9a,90.

REGG IO
 E .M

IL
I.\

.

J i t n
a l d

i  
T v r i n

i o
,  v in

i —
 2

2 g lugno.^sta
nza  

cre
dito

re
 —

• cura
to

re
 avv. 

V itt
o r io

 Ile
llu

zzl. 

TOR IN
O .

P o z z i  
C n iK

Ì i i
lo

,  
v in

i. 
Venaria

 Reale —
 

giugno, 
istanza

 cre
dito

re
 —

 cura
to

re
' d

ott.
 

Mg. 
(li

ova iin
l 

Zunlno. 
v ia  A lfi

eri.
 22.

I t i
i r o i o

 O
to

v a n n a ,  
v in

i, 
v ia  Belezia

, 
7

18
 giugno, 

istanza
 pro

pria
 —

 c
ura

to
re

 dott.
 

Franc'e
sc

o Adamo, 
v ia  Saluzz

o 56 —
 a tti

vo  

denunciato
 lir

e  :i7
.57:i,:

i5, passivo L . 
59 mi' 

la 822,70,

VARESE.

J ìo
n s i  

O
io

v a n u n ,  v in
i. 

Porto
 Ceresio —

 2( 

giugno, 
istanza

 
pro

pria
 

—
 

cura
to

re
 

àvv. 

D ’O
nofrI

o 
di 

Vare
se —

 a tti
vo  

denunciato
 

L. 61.500. passivo L . 
110.251,50.

L’U
nion

e It
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na V
ini

SOCIETÀ ANONJM
A 

CAPIT
ALE L.
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38 .tO

O 

INTERAMENTE VERS.

SE
DE IN

 M
IL

A N O

Via
 Sil

vio
 P

ell
ico

. 
7 

Tei
flf. 

81-
996

 - 
82-

647

offr
e a

gli 
ass

oci
ati

i s
eg

uen
ti 

va
nta

ggi :

Nole
ggi

o 
ser

bat
oi,

 so
cia

li 
a 

pre
zzi

 di 
ass

olu
ta 

con
cor

ren
za.

 

Manu
ten

zio
lie 

e r
ipa

raz
ion

e dei
 ser

bat
oi 

di 
lor

o p
rop

rie
tà 

nel
le 

Offic
ine

 di 
Milan

o 
e 

Fogg
ia, 

e rap
pre

sen
tan

za 
nei

 con
fro

nti 

del
le 

F. S
. Segn

ala
zio

ni 
di 

tran
sito

 d
ei 

car
ri 

dai
 pri

nci
pal

i n
odi

 

fer
rov

iari
 d'

Ita
lia.

 - R
evi

sio
ne 

dei
 do

cum
ent

i fe
rro

via
ri d

i tr
asp

ort
o 

dei
 vi

ni. 
Assi

ste
za 

nel
le 

per
izie

 e nel
le 

con
tes

taz
ion

i sui
 tr

a-

spo
rli.

 - A
nal

isi 
di 

most
i e vin

i a
l Labo

rat
ori

o 
Enoc

him
ico

. - 

Trat
taz

ion
e 

dei
 pro

ble
mi jdi 

cla
sse

 medi
ant

e 
il 

Setti
mana

le 

"Com
merc

io 
Vinic

olo
" \ 

pub
bli

caz
ion

e 
del

la 
Rivis

ta 
mens

ile 

"E
not

ria
"; 

pub
bli

caz
ion

e d
ell’

" /Annu
ario

 Vin
ico

lo 
d’It

alia
". 

~ Salo
ne 

per
 le

 co
ntr

atta
zio

ni 
vin

ico
le, 

am
pi 

ser
viz

i di 
cas

set
te 

di 
cus

tod
ia, 

tele
fon

i e
 re

cap
ito

 di 
cor

risp
ond

enz
a, 

nel
l'im

obi
le 

di 
pro

pri
età

 Soci
ale

 in
 V

ia 
Sil

vio
 P

elli
co,

 7.
 - 

Cons
ule

nze
 va

rie.
 

1 com m ercian ti 
in g ro

sso
 in v ino hanno  T interesse

 

e 
il 

dov ere  di 
asso

c ia rs i
 all’

U nione Ita
lia

na  Vini. 

Essi 
pag

ano
 230

 lire
 per

 il 
pri

mo 
ann

o, 
e 

sol
e 

125
 lire

 di 

abb
ona

ment
o a

lle 
pub

bli
caz

ion
i s

oci
ali 

per
 i 

suc
ces

siv
i. 

L’U
nione Ita

lia
na  V

ini 
li 

ass
iste

 e 
li 

age
vol

a 
nel

le 
loro

 

nec
ess

ità 
com

merc
iali

.

La
 fr

od
e 

co
mmerc

ial
e 

vin
ico

la 
In 

Eg
itt

o

Da mult i
 an

n i  
es

ist
e 

in  Egi t t
o  

un co
mmer

cio
 sle

ale
 a dan

no dei 

nost r
i  

vini  
(ve

nne 
es

co
gi t

ato
 da 

i ie
gu

zia
nt i  

i t a
l i a

n i , 
qui 

r e
sid

en
t i  

da 
molt i

 an
ni  

e 
cl i

é 
han

no fat t o
 

co
n q

ues
to b

ass
o co

mmer
cio

 fi
or  d

i  

quat t
r in

i ) .

I  
vini  gr

ec
i  di  for te

 gr
ad

az
ione 

e 
molto

 c
olor i t

i  v
en

go
no a

l lu
ngat i  

e 
por ta

t i  
a 

t ip
i  

da 
pas

to ch
iar i ,

 

i n
f ia

sc
at i  

e 
pr e

se
ntat

i  a
l  pubbl ic

o 

co
n et i

ch
et t

e 
e 

co
l la

r in
i  

t r i
co

lor i  

co
n n

omi d
i  d

i t t
e ch

e n
on e

sis
tono 

e 
non

 so
no mai 

es
ist

i t e
, co

n in
d i -

ca
zio

ni  
di  

pr o
ve

nien
za

 del la
 Re-

gio
ne 

to
sc

an
a 

e c
on

 lo
 st

em
ma 

Sa-

bau
do, per

 giu
n t a

!

Ques
te 

mar
ch

e 
di  

vin
o false

 si 

co
ntan

o a 
diec

ine 
e 

t u
t t i

 i  neg
ozi 

ne 
so

no 
pien

i , 
poich

é 
gl i  

es
er

ce
nt i  

i 
neg

ozi 
(li 

co
mmes

t ib
i l i  

e 
le 

f ia
-

sch
et t

er
ie,

 t r o
va

no in
 ques

te 
mar

-

ch
e 

fal
se

 mia 
fon

ti*
 di  

gu
ad

ag
no, 

ch
e 

non è 
mai 

possi
bi le

 poter
 ot -

ten
ere

 ve
nden

do le 
mar

ch
e 

or ig
i -

nal i
 e

d 
i vini  g

en
uin i  c

he 
ve

ngo
no 

dal l ’I
t a

l i a
.

Si  può 
uffe

r in
ar

e, 
se

nza
 te

ma 
di 

er
r a

r e
, ch

e 
ques

t i  
v in i  

m ist
i f i

ca
t i  

as
so

rb
ono i 

t r e
 quar

t i  
del 

co
nsu

-

mo 
su

l mer
ca

to eg
izi

an
o.

Quel l
o ch

e 
su

cce
de 

nei 
v in i , 

si 

ve
r ìf

ica
 an

ell
i* 

nei 
ver

mut  
e 

nel 

mar
sa

la.

Lo sc
orso

 m
ese

 h
o 

pr e
se

ntat
o a

l -

la (
’am

er
a 

di  ( 'o
m iner

cio
 d

i  C
ai r o

 

una 
r a

cc
ol ta

 
di 

et i
ch

et t
e 

del l
e 

m aggior i ,
 per  

im
por ta

nza
 di  

ve
n-

d i t a
, mar

ch
e 

false
 d

i  v
ini  e

 d
i  v

er -

mut , 
nel l

a 
sji

cr a
nza

 ch
e 

la nost r
a 

Cam
er

a 
di C

ommer
cio

 p
os

sa 
usa

re
 

m isu
re

 e
ner

gic
he 

co
uti-

o 
i fr o

dato
-

r i ,
 ch

e 
por ta

no un dan
no en

or
me 

al la
 n

ost r
a 

es
por ta

zio
ne 

in E
gi t t

o , 

e c
he s

ono in
 m

ag
gìo

rai
iz^

i i
t a

l i a
n i .

Se 
dal l ’I

t a
l i a

 par
t is

se
 una 

vo
ce 

for te
 ch

e 
sp

inge
sse

 i l  
nost r

o Go -

ve
rn

o Naz
ionale

 ad
 occ

upar
si  

se-

r ia
men

te 
( Ie

lla
 g

i*a
ve

 q
ues

t io
ne, 

se 

le 
Ass

ocia
zio

ni  
Vin ico

le 
I t a

l ia
ne, 

le 
Cam

er
e 

di  C
ommer

cio
 d

el l
e 

Re-

gio
n i  inter

es
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ANTOLOGIA            DEGLI ARTICOLI
Dagli archivi
del giornale
Una nuova selezione di articoli pubblicati
sul Corriere Vinicolo tra il 1968 e il 1978

Il Corriere Vinicolo n. 43
1963

Il Corriere Vinicolo n. 11
1970

Il Corriere Vinicolo n.  49
1973




